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TORINO, 3 FEBBRAIO 1875. 


Remore negli affari. 


Gesdo è certo che gl'Itallani aderiscono 
sincsramento al principi politici au cui 
al fonda i) loro Stato, e che prevalgono) 
omai. in titto le nocletà civili con qual- 
che differonra soltanto; nelle forme, così 
è puo indubitabilo che generalmente non 
sono guari contenti della loro applica: 
zione. Invano del modo imperfetto con 
cui funzionano le nostre, iutituzioni si 
dà Ja colpa a questa od a qualla Ammi- 
nistrazione , socondo le sîmpatie personali! 
‘(le idee dello singole fuzioni che ebbero 
successivamente I! potere. V'è qualche 
inconveniente, qualche inperfezione nei 
nostri ordinnmenti clie rimaro sempre , 0 
fosso noi Consigli della Corons il algnor 
Ratianzi o il sig. Lanza od il sig. Mine 
ghetti, e glo durerà qualungne perso- 
‘noggio venga al maneggio della cosa pub 
blica, se non al operano delle profonde e 
sostanziali riforme, 

Gti affari non procedono  speditamento, 
le discussioni sulle proposte di legge sì 
fanso a casaccio, ora con na inconsulta 
fretta, quando al approssima. il fine delle 
aemioni parlamentari, ora con una de- 
plorabilo lentezza, seconde l'umore dei 
rappresentanti della nazione, 0 la sole 
citudine delle Ginnte che prepararono lo 
relazioni 0 dei ministri che) vacarono ai 
disegni di legge. Non w'ha ordine, non 
scelta disoreta nei medesimi, non si pro- 
porziona la discussione ‘alla loro {mpor- 
tanza, Abbiamo visto un tratto, quando 
tanto e si urgenti erano le riforme a fa- 
ro, fta'cni per nostra disgrazia prime; 
gia sempre l'assetto dello: Suanze, spen- 
dorsi intero tornate, pronunolurai lnn- 
ghissimi discorsi, solo per decidere lal 
questione se capoluogo di una provincia 
dovesse essere Noto 0 Siracnsa. Saremmo 
troppo prolissi se rammentussimo qui tan- 
ti altri casi di quel genere, in eni gl'in- 
teressi generali della nazione furono pos- 
posti a semplicemente lucali. 

A chi non soccorrono Je interminabili 
6 sovente affatto oziose disputazioni che 
w'infiiasero al Parlamento per. na ‘ordini 
del giorno, per un'elezione contestata, 
pel traslocamento di un pretore, per qual- 
che atto del potere esecntivo che parve 
riprovevole, ma che molto meglio si en- 
rebbe potuto trattare direttamente col 
Governo 0 lasciarsi alla stampa periodica? 
Brovemiente, tutti sono. convinti che si 
spresa molto tempo, che si ‘anccedono le 
scialoni logislative senzachè si risolvano 
dello rilevanti questioni che da molti anni 
sono all'ordine del giorno, come l'anto- 
nomia dei comuni ,, l'ordinamento della 
giustizia, Ja riduzione delle università e 
dei tribunali inutili, 11 depennamento di 
tante spese non indispensabili, la sempli- 
ficazione nell'amministrazione; ma, nea 
ostanta questo generale convincimento , 
nonchè cessarsi quell'inconveniente, si ag- 
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‘Tatto era in festa nella casa del conte 
di Citrinità ; le tensbre che incombsvano| 
su quella famiglia si erano alfine dili 
guato, e, come vediamo sovente scosdero 
moi racconti delle fate che ci vengono 
narrati da bambini, Ernestina passava 
di balzo dai Ingabri fantasmi della morte 
allo lieto realtà dello nozzo, 

71 giomo prima, giunto in quell'ora in 
eui Carlo ni recava dalla marchesa di 
Casteloiglione ; il dottore, mentre faceva 


(Propristà lutteraria). o 








[grava sompra più, intantochè, nonchè a- 
\vanzare, mo pinttosto retroceduti. 

La sessione attuale, in cui riponevansi 
tante speranze, sarà quindi probabilmente] 
più aterilo cho tutte lo precedenti. Fu n- 
perta, 
‘iati nnovamiento nell'esercizio provris 











[doro prevalso in essi 
‘tempo surà nuovamei 






[due misare e lo spirito di parte infinisce 
nella decisione. Cosi abblamo visto n 


pello agli elettori nel caso di elezioni 
(contestate, quando incerto era su chi 
(sì fossero ‘raccolti. i loro suffragil, ora la 
[Camera sostituirai essa al giudici  natn- 
rali sulla validità 261 aniffragil, ciò sono 
leoloro che gli hamno resi. Non sarebbe 
stato meglio. che. nvesse pronunciato in 
‘anoì casì n corpo neutrale, appartenenta 
‘all’ordino: giudiziario, incaricato di ve- 
(gliare' nolo alla sornpoloss. applicazione 
dolla legge e su cul nessuna Inffcenza po- 
tessiero eseroitare;le passione di parte? 

Si comprendo come. fnaugurato în Ita- 
lia il alstema rappresentativo, quando da 
Tanga pezza il potere era assoluto, il po- 
polo non aveva voce alcuna in capitolo, 
‘enente erano le tradizioni delle antiche 
franchigie, si togliessero di peso da altro 
nazioni le leggi. politiche fondamentali, 
‘dalla Francia cioè, la quale a sua volta 
‘erasi modellata sull'esempio dell’Inghil- 
terra. Non sì ricercò allora se. quelle 
leggi fossero ‘veramente eonsentanos ni 
nostri costumi od si nostri bisogni, Era 
d'nopo daro uns solenne sanzione ai prin- 
cipli Uberall,, la eni bontà era passata in 
giudicato, sì doveva prendere le mosse ds 
‘analshe fatto: ponitivo, polchè non oi tro- 
‘vavamo nol nel esso della Gran Breta- 
‘gna, ove la costituzione fa opera del se- 
‘oli, modificata successivamento dalle e- 
nigonzo della civiltà, dalle vicende dei 
tempi, © potè pertanto informarai al co- 
stumai della mazione. Ls nostra costitu- 
zione uscì dalla mente del legislatore, 
‘come Minerva dal cervello di Giove. Ma 
era impossibile fare altrimenti, sarebbe | 
‘stato desiderabile che almeno lo leggi di- 
pendenti da essa, destinato a concretare 























Î prineipii contenuti in essa, fossoro 
‘quelle. che meglio sì attaglinasero alla 
‘nazione: 


Ii gran problema adunque di eni vuolsi 
‘cereare la soluzione è il sancire dei prov- 
vedimenti mediante i quali, concervandoni 
in tatta la loro pienezza le guarentigie 
costituzionali, le istituzioni politiche pro- 
‘vino meglio che non abbiano fatto sinora. 
\Vuolei anche che la rappresentanza ma- 
‘zionale. divenga più aincera ed eficace 
‘che la libertà sia non solo nella legge | 
ma si affermi noi costumi e non venga 
lesa, nel fatto dal potere esscutivo, che | 
Poteri dello Stato non estano mai dalle 
oro attribuzioni, che non si possano com- 
Maetiore usorpazioni nippure dul potere 


la sua solita visita della sera, masticava 





sseontivo ,, alocome accade qualvo:ta 


per ispirito di fiscalità o per altro ‘mo- 
più prezioso | pi 


tivo si lodoro da esso 
‘uarentiglo cittadine, 
Lo lunghe sessioni , 





lo 





assemblea 


sono omai due mesi, ed eccoci lan-|molto numerose, la moltiplioità degli nf- 
non sono 0088 
Flo dei bilanci, Seguendo il cattivo an-|consentaues nè ai nostri ostumi, nè elle| = 
tewiamo che molto (nostra abitudini. Quando alnssto sfano le 
consumato nell'e-|slezioni, non falsate dall'intervento dell 
rame di una cinquantina di elezioni. Pur/Governo, rappresentati tutti 1 principi , 
troppo sì adoperano in esse due peri ell'opora legislativa procederà megilo che 
per na aumero minore di de: 
butati si potraano faro avelta migliori, e 
‘condo gli umori ora farsi un nuovo ap-[sa per lasciarsi molto maggior azione a- 


fari che hanno a sbri; 





lnon ora 





[gli individaî, al comuni ed alle province, 
le deliberazioni concernenti 


‘Gome accade! ora, il tempo net 





dobbiamo ripromettereî da es 
Moncalieri, 2, — Ci scrivono: 





‘monica di Moncalieri riusil quest'anno aniwa- 


perfetta. esecnzione. 
"di prosperità. 


lezione della nuova Giuata, I consiglieri pre- 
feuti erano 41, presieduti de. G. Cabella. 


[della piazza, 


‘ll arrivare sonori allo orecchio doi Patres Con: 
'scripti da circa duemils persone stazionauti 





Nuova, fatti cho noi disapproriamo, 


‘dente, omccedo il Brusco che vnol capere 
motivi della dimissione della. Giunta, 
gono apiogati da Elena, ‘accennatidogli i 
tegno della moltitudino 

[ché benevola ni congregati 











‘dietro invito del presidente soriva analoga pro. 
posta, 





Giunta: cha riesce costituita. da 
‘ebbo voti 93, Elena 29, Gropallo di 
5, Morro 80, Goggi 20, G. Cabal 
[g1: Supplenti risul 
7; C1 





Donghi 








Castiglione 27, Maras 
Giunta dimissionaria si 
[votanti erano 41. 

Con siffatta votazione 
rante della passata Gionta vaniva solidificato, 








mne dal votare; 








Il con, Podestà; che per l'ottennto ma 
numero di voti devo naturalmente csaero 
[sezsore anzinao, declina, seduta 
Roco invidi 
cose, Elena no segne l'esempio. 

Compiute l'elezione, _il cons. 
osservato essere compito del Consiglio di tent 
[calcolo dei fatti che commuovono. la. cittadi 
‘hinza ed il cone, Brnsco domanda ‘che la eur 









el giorno d'una prossima seduta. 

La proposta. Brusco è accetta 
8 selolta ed i consiglieri. escon 
‘Manicipale frammeszo 





le dia un consiglio? 





più del consueto. La conteasina pareva 
‘oramai prostrata di forzo : nenza febbre, 
(senza indizio apparente di malattia grave, 
ella rimaneva costantemente. nel sno mi 





'tuuso di un'alienazione mentale , di una| 
vera monomania sviluppatasi in quel modo, 
‘Quando il dottore usoì dalla camera di 
l'inferma ; il conte lo intorrogò : 

— Ebbene? 

Il dottore fiutò due'o tre volte rabblo- 


lo poi, esauriti tutti i mezzi 





imbarazzo , rispose, non senza uccompa- 
guare ogni parola con un profondo 
lapiro = 





signora contensina è 











— Parlate, 


— Il timore di ritornare nel convento, 
lo di essore per sempre separata da colui 
tismo , © già il dottore dubitava si trat-|cho essa ama è senza dubbio la cagione 
di questa indooifrabilo. malat- 


‘principi 
ti 
Il dottore si arrestò sospeso spanrit 
'àalla’ faccia oscura che fece il conte 
quelle parole. 
— E aiete: voi, voi cho tutta Rom 








lsamento tabacco , sì lisciò 1 ospelli, ni[ammira per’ l'alta. piotà, cho venito a 
ravsiò il solino ed il nodo della cravatta, [consigliarmi di mancare ad un voto s0- 
oceanici |lenne, fatto in uno del più terribili mo- 
[col quali noleva indicare inquietudine ed|menti della mia esistenza? 

— Io non pretendo certo d'indicaro all 
[signor conto ciò cho meglio lo! convenga) 


fare per adoriro agli impegni che loi put 


— Che vuole, siguor conte? Glie l'ho|aver presi con la propria coscienza, Io mi 
già detto altro volte, © mi aredo oggi in|oredo in obbligo di dirlo qusla a mio parere 
[dovere di ripetorglielo: 1a malattia della sarebbe l'unico mezzo valevole n salvare 
‘di quello anoma>Îla vita alla contessina. CIò entra noi do-| 
Île patologiche che confondono 1a solenza |vari della mia missione di medico; il re- 
‘di ogni modico per quanto. dotto e pro-[sto no. Soltanto mi trovo mio malgrado 
vetto. Io me la sento morire sotto mano|costretto a siguificarle che per mia tran. 
senza essere in grado di faro. per lei 1s|quillità, per mio scarico , dsvo pregarla 
‘benchè minima cosa. Mi permette, signor|a valersi dell'opera e della scienza. 





gl' interessi 
[generali ni potranno prendere con mag- 
giore matarità e mon mancherà ad esse, 
rio. Se 
‘a questa. mutazione non avvisiamo per 
tempo è a temere cle. dsl raggimento) 
rappresentativo noi abbiamo la parvenza 
(non la sostanta o almeno che esso non 
[possa produrro i vantaggi che con ragione 


La festa da ballo dita dalla Sooietà filur= 
-tisaima, la musica fa di buon gusto e di une 


Onore adunigne alla. benemerita, Socistà che 
[ta mantenersi enida ed unita, buse. priucipaio 


Gonoya, ?; — Ieri sera aveva luogo la 
seduta del nostro Consiglio comunale per l's- 


Boccardo domnuda quali diaporizioni furonn 
[preso per tatalare Ja dignità del onsiglio e 
dei consiglieri dai fischi ed altre dimostrazioni 


Ed i fischi ioti sera nuora non cosssvano 


[aviati l palazzo municipato e Imago la via 
‘Al Boccardo, contro la volontà del presi-| 
‘cho gli 
cite 
tion ‘tut'altro 
‘Brasco allora afferrando l'ocvaziona, propone! 
[cho listato Coniglio si aimatea et pito © 
'inalmente sì procede all'elezione della nuova 
Podestà che 
"Boato 
Fazono elet Aguno cos voti 
0:25 0 Grosa 28, La 

mento. prepond 
‘coll’esclusione di Faderici sostituito dnl Bozzo. gio agli egregi_ svol’ dell'An 
ta, quasto 
onore nello tato attutto delle 


Barabino fa 





posta, di sclogiimento sia. posta. all'ordine 


1 la ceduta 
al palazzo 
‘numerose pattuglio di 





‘conte, ‘che fo come vecchio amico di casa 


o pubblico. sicarezss che a mola pena mant 
|[Bouo.la circolazione, 

Ta moltitudine chs, sebbene allontanato dal: 
interno dol palazzo, nom aveva cessato di 
osicarai al di fuori € non avora tralasciato di 
ja [manifestare i sentimenti. che 1a dominavano, 
fa snicita verso; lo 9 119: de un del Ti 
P, S, che, accom to da guardie @ cari 
binieri, fece lo solite intimaioni d'uso. 























Cronaca. Cittadina 


o 


< Reale Accademia delle scien- 
del 17 gennaio 1875. — Il 

gga la prima parto di 

mo sui prinolpali storici più: 
li otoriograti 













della, Real 
Tù (uosia prima parto della ang: lettura egli 
‘espone quali fossero le condizioni di coltura 
futellettunlo dei Pimonte 

'etdettero l'età, di Emaunelo Filiberto, quali 
oronagra@i: della, famiglia ducale di Savoia, 
lottemti piemonteni 8 stranieri che forironi 
teapo di alcuni natecessri di mene] 
liberto, 

Il oocio; prof. Pabretti prosegue la Tottura 
‘e l'esposizione dol terzo supplemento alla Rae- 
(ulta iello antiche iserigioni ‘italiche. In quo: 















lirmente di tro vocaboli che occorzono. nessi 
frequenti nrllo iscrizioni etroscho, lautnita, 
[sid #n0, luntui 0 lan, la eni interpretazione 
(coufarmmata da prove egli espons "nella. sms let: 
torà, rauodandoli ad ub radicale 7/0 lo 1a- 
vare; G. 6. 


lello salo del Circolo Glologico, vis Mercanti, 
fn. 15, il comm. Vincenzo De' Castro, presi: 






fofeuxia, terrà, una pubblica conferem 
‘Metodo educativo di Fribel applicato al 
nera infanzia, è sulle Riforme degli Ai 
[nortiani, secondo gli ultimi portati dall’antro- 
fologia e dell'igiene. 

L'ingresso è libero, 

‘» Beneficenza, — Se meritata. fuma] 


Launo: lo feste da ballo che ogni nano soglionsi 
dare dai eroi dell’Accademia Filarmonica; le) 


sal 








‘sta aecouila ua lettura: egli ragiona partico-|P 


% Conferenza Frobellana. — Oggi |tesima (14 febbraio); 
Gereoleli $) alto ore 7 10 pomeri.; in aus | dard pricipio ad ‘ta 


‘Ductessa di Genoa; 


Bu careî. 

Lira 500, 300, 500, bandiera. di vellato e 
'bonitiera di' raso; 

Cavalcate 
Due bandioro di velluto. 
Mascherate a piedi 
da oltre otto persone 

Tro bandiera di seta, @ liro.200, 100, 0 d 

‘consolazioni da lire 50. SE 
Mascherate a piedi 
da ‘una’ad' otto persone 
Tre bandiere di sata @ lito 150, 100, 60, 
quattro consolazioni da lire 60, 
Sottoscrizioni. 

; il Duca di Genova, L, 209 — 
Marchese Calsui, direttore della ‘ Gassetta di 
Torino, 500 — Ubinpotti car, Valentino, ci 
dina Saypia, 00 — orrore @ cavalli di 
\varolo, 20 — Bottero Giuseppe, albergo del 
Commorelo, 90 — Dirieb Domenico, Lguorista, 
[15 — Luela vedora Stecio, negoziante come 
‘mestibili, 10° — Carlo. Mantredî, negoziante, 
10 — Zuabe B\rtolcmeo, 10 — Chiapetti 

, 10 — Barurta. Fmilio, 8 — Sella Carlo, 
iquorista, 5. 

Esercenti vetture pubbliche, 

Signor Borgo, L, 0 — Fratelli Tavella, 




































60 — Eredi Verriaa, 30 — Signor Lafia 
15 — Sigaor Barberis, 10 — Signor Frass: 
— Signor. Vigliani, 5 — Signor. Corto, & 





— Beatalli Ferrero; 4 — Signor. Cortese," ‘4 

= Sigoor Marengo, 5 — Signor Masere © 
© Silguor Mezzazsico, & — Signor Gilli, Î. 
Gianduja XML 

 Stenografia, — Siamo lieti di an. 

Pinaziaro che con la prima domeniza di qui: 

L'gregio pro. Coombenti 

reo. domo di eteno= 





gratia: 
Te lezioni avranno lungo alle: 10/ant, nella 


dato della Società. promotrice dei Giardini di| ala’ VIII dell'Uatvraità. 


‘© Lo spencer degli uficiali. — 
i assicura che, quanto prima, verrà estesa a 
tutti gli uBciali del nostro esercito la facoltà 
dii fur uso dello apencer, in luogo del pastrato, 
obbligatorio. in guarnigione, 


<> Balli. — L'altra notto co n'è stato 
no: aplendidissimo negli appartamenti. dell 
‘erso il secondo della 














n d l 
SPE mi, so ire dl PO, (OI eroi pra 
i lmegigiolmento ‘accrescere conetibni. cere: _{l|COI0 al primo lo affermavano tattavia più bello, 


‘graa ballo che ebbe, Inogo nella ser 
‘Bonnaio scarto, Gli onorevoli soci dell 





cade | 





i sentire, vollero che questa festa ridondusso sd 

tnico ed eselasivo beneficio, del primo fra i pli 
Istituti della nostra città, cioé del. Ricovero 
di Mesdicità, 

Non occorre rammentare quanta 
ritsofose questa festa da ballo, Ma le 
Fiono sento il grato dovere di rendere noto 
È |che il prodotto ricavato di tre 10,010.le vente 

‘consegnato notto da ogni epeea, perchè gli 
figtogi soci dell'Accodemis, vallero con eltro 
‘cortese e benefico atto sostenera del proprio 
iatioramento o non Levi sposo occorso, La 
somma testà accennata di lire 10,010 è per 
lire 7340 il prodotto delle cblazioni degli in- 
vitati; lo residuo lire 9690 vennero offrto da 
è lalcuul'ecci dall'Accademia stessa, i quali, al: 

frettanto, modesti. quanto genietos, vollaro'com- 
lstvare l'anonimo, 

La cifra acconnata forma, di 








i 





eredi lo» 
fa ed alla 
fa solerte. Direzione, 

L'Amininistrazione del Ricoveto, nom trovan| 
(loi parole adegnate por ringraziarli tutti della 
‘geueroaa opera compiuta, ‘si dichiara profon- 
‘lamento. riconoscente, come li assicura dalle 
‘gratitudine dei: poverelli: cha essi vollero be: 
Reficare. 

Per l'Ammi 





tot 
Patent. 


iono del R. Ricovero 








‘n Carnovale di Torino 1875. — 
iciottestmo bollettino. 

Con tutto giovedì grasso, 4 correnti 
ì tempo utile per l'inscrizione dell 
‘rato allo quali a0po asseguati i seguenti premi: 











Il conte non lo lasciò finire © proruppe| 
(con rabbia: 

— Coal ella da oggi in pol nega lo sue| 
‘cure alla mia figliuola ? 

— Tolga il cielo ch'io voglia rifiutare 
i miei deboli servigi! ma essi non ba» 
tano... 

— Dasidererebbe nu consulto ? 

— Per l'appunto. 

— E così sarebbero in quattro o in cln- 
que a conoscere il disdoro della mia fs- 
miglia! 

Il dottore si atrinse nello spalle senza] 
(parlare , ed il conte lo congedò dicen- 
[dogli: 

— Ritorni domattina, ci penserò, 

Mentro suscedova questo breve collo. 
‘quio fra il conte ed il dottore, un altro] 
‘ne avveniva nella camera dell'informa. 


o! 
a 











è | Appena le due donne rimasero solo , la] 
‘vecchia governante, che. ogni giorno si 
ine 


‘faceva più meditabonds , dimagravi 
igialliva come fosse stata ella stessa 
proppresa dal malo che, a detta del me 
‘dico, condnceva in fl di vita la contes- 
ina, sì foco vicino al lotto di lei, chia- 
imandola con voce bassa e supplichovole ; 
a Signora contessina, signora contea» 
ida, 

















arto i più animato 








possibile, più elegante, 


Gl'invitati erano oltre 8 600, compreso lo 





inia stessa; suimati dal più delicato e squisito | dame e le dsniRie nola Stazione 6 molto 


belle, far la 


Di foelette è inntile parlare: ad un ballo 
‘some quello tatte lo ataffe di Bell 









nesta 0 di qualla gi 
vinetta, di questa o di quelle matrona, dallo 
guardo seducente 6 dal portamento magstoso. 
Lo tue, naturalmente, occupavano na posto 
maggiore; poi, venivano lo spalline muaticio 
@ la sottili, 1 cordoni, i grandi ufficiali, | 
menzo ufficiali, i commendatori, 5 cavaliori del 
due e della corona. ferrea; im complesso ine 
‘somma dell'aristocrazia del sangue e del 
(cenno. 
La Duchessa di Genova, tutta afibilità o 
tutta cortssia, apri Ia danza allo ore 10. Il 
Duca, ano figlio, agile e gentile como'è della 
gus gioviuezza ‘o della sua bella presenes, 
Ballb tutta notte con ua oafrain. veramente 
contagioso, 
_Il ballo. continuò. sulmatissimo fino allo 4 
ira. 
All'ona gita al Goufit... 
L'orchestra, diretta dul bravo maestro Si- 
mondi, suond' certi ballabili 6 certe contro» 
ditis'che molte signore ricordano. ancora a 
detso, tanto erano brilanti @ grazioso, 


< Vini toscani. Il rig. G. Casuvasio ha 
sperto nella nuova Gilierie, uno spacclo di vini 
celti toscani, Chianti, Zomino, Montepulciano, 

e" quali tino ui copioso depoalt, Per chi 
|fonidrnaso fur prova dela eccellenza ed an- 
tenticità di quel prodotti, non avrebbe da far 


























Ernestina si volss: aveva il suo viso 
solito, ma nella pallidezra dello guancie, 
‘o negli sguardi langoidi ma non spenti 
eravi l'impronta di nna tale energis di 


volontà che nulla avrebbe potuto do- 
‘mare. 


+— Mi facoîa la carità, prenda almsro 
do cucchiaiate di minestrin 
— Non ho fame! 

— Bova qualche poco di questa pozione 
che le ha ordinato il dottore. 

— Non ho sete! 

— Non vuole assolutamente prender 
alla? 

— Nulla, l'ho detto, © non mi muovo, 
La vecchia scoppiò a piangere. 

— Perchè piangete? 

— Perché non mi reggo il cuore a ve- 
dere cho ella così giovano ni rovini in 
tal modo. Sono due giorni che non ma 
[gia; so seguita così qualohe altro po' di 
tempo la mmoro, signorina, od jo resterò 
col rimorso d'averlo prestato mano!... Ma 
Il cielo che, vedo tutto, sa che io l'ho 
fatto in fin di bemo, l'ho fatto per il 
[grando amore che io lo porto, sperando 
(cho il signor conto sì ssrebbo lasciato 
commuovere. 

(Continua) 




















@. €. Mounam, 























altto che recarsi. nel detto nagozio, posto nel. | Piombino -,1 Capo Cireso, Temposta Mana Lu: 


l'angolo a siaatra della Galleria, vorso piazza 
Carlo 
‘higti, per comodo 


degli accsmoati vini, 


<@ Nentel, — La serate dol sig. Beit. 
Bin, al Gerbitio, olero 0 non volete, 3° stata! 
Qus' delle più Goddiatacanti MOIIA “stagione 
DON tati ocio. cho vi el oto vetta 
Savano autivipatamento di andco ‘aa aocistar 
‘ buone. prodozioni ,, produ“ioui già vista ed 
appro al oicità 0 plbibo Gp 
BUSAN © colle chinsinto } 6 iot gi prodazioni 
VI par icoppo ice dell steve diante 
noblomatico e di merito molto inforiore| 
portanza Sella prima compagnie dram- 
fmation. d'Italia 16 quali Bulacono per suici: 
tare malamore o peggio in teatro. 

I programma di ieri acra si componeva dello 
‘sorpree notturne de Giacosa; della sompre 
Apfinadit commedia. L'egiotà per progelto 
Clio crmmedia di Cacisioueto Pere 0 0/0; 
Gavel. Tutto e tra destarono graudo il 
el'atitoio, ed il Bellotti on, obo nello ate 
‘ultime è sempre il Bellotti-Bon d'una volta , 
ba avuto moltissimi applausi o chiamate, 

Gli nitri attori fienno fatto in modo di ron: 
dere lu serata” brillantissima 6 degna dello 
‘nelanità capo:comico italiano: 

Preninno un po' esempio i seratanti futuri 
dal Bellotti-Bon: dinno. ini belli mo non 
nuovi, e vedranno che il concorso sarà mai 
fior; 

— Taltra sera ai è rappresentato al Ros | 
sini per benelciata del capo.comico signor Tan: 
Eredi Alone ona iuovs cena. cempestto, dei 
Pietracqua, intitolata 12 Gorgno d'la’ cotina: 
‘Tl'prbulico ha applaadito molto il Milone è i 
quattro ragazzi che la interpretarotio, © la 
scena si è ripetuta nuovamente ieri sera col. 
l'altra produzione del Monti Maironi, Armida 
la balarina. 

Colla ventara quaresima una nuova compa: 
ga piemontese Gconperd iL porto di quel 
ttanle, cicè Ja compagnia dei signori Gemelli 
© Churasco, già atti dal Milone: 


< Caffè Romano. — Il proprietario! 
del nuovo bellissimo Cuifè ci prega di inserire 
















































la seguente : 
 Onor, sig. Direttore, 

«Mi permetta V. S, che per wenea del sun 

reputato, giornale io faccia noto al gentile 





qubblico torinese, esere solo stato in conside 
Faziona della straordinaria sfinonen di vi 
tori. che avrebbero anorate le nove sale del tisi 
calli, e quindi per ovriaro ad inconveniouti 
cagionati dal sovirchio ingombro, ch'io ave 
creduto bene di stabilire un tenne diritto d'in- 
gresso per la prima 6r0, 

«Ta qual cosa però, non mi parve. più no 
cossario ripetere nell'spertura dol gran ca- 
Jone. Quanto poi all'aumento; di 10 centesimi 
stl prezzo delle consumazioni nel detto salone, 
mi fo debito di avvertite che questo ha fnogo 
soltanto dalle: ore 8 alle/11. di sera, mentre 
‘bi eseguiscono i concerti musicali. 

«In ogni teapo, pol, al metteranno e di. 
‘posizione dol pubblico delle tari/e sfampat 
coi relativi prezzi invariadili. delle consuma: 
Zionì, per norma dai eiguori avventori. 
omettendo pertanto di ‘molla trascurate 
per l'avvenire; onde soddisfare pienamente alle 
giuste esigenze di chi vorrà onorare il mio 
nuovo stabilimento, mi pregio dichiarnrmi con 
riconoscenza; è etima 




















= Suo dev,mo 
Gio. Romano, » 
{Movimento della popolazione 
nel mese di gennaio 1875, in confronto dal 
corrispondente mese 1873-74, 








tti di nascita 
1678 1874 167% 
Sum. 610 Num 657 Num ‘697 
Atti di morte 
1678 1874 1875 
Num. ‘#88 Num, 677 Num. ‘687 
Bichicste per pubblicazioni di mafrimonio 
1878 a874 
Num, 349 Nom. 185 Num 
Atti di matrimonio 
1878 1874 1876 
Num. ‘149 Nom. 144 Nom. 176 
Aîti di cittadinanza e cambiamento 
di domicilio 
1878 1874 1875 
so = Num n Num 1 








Morti tm città e territorio 

Aspueciati all'egfilo dello rtsto tiatt 

il giorno 1° febbraio 1678, 

‘A_ domicitio — Forno Sscondino, d'a 
di Mosso Sante ilaria, falegname — 
Caterina nata Berticchio, id. 74, di Rioli- 
retto — Marchisio Stefano, id. 44, di Torino, 
sompositore tipografo — Sirtori Pietro, id, 
di Mila, ingegnere alla ferrovia 
dotti Caterina nata Menomsi, id. (55, 
nova — Ballor Giusenpe, id. bd, di Bra, 

oziante — Maretti, Teresa uata Leno, id. 

Perrero Asti — Bova Antonio, id. 70, di 
Castelnuovo, ferravecohio — Più 5 minori ‘di 

Negli oopedali — Nun, 14, 

Totale complessivo uum. 25, 

















svolte disticricii cil'aialo dio stato cletle 
db Giorio 2 feblvaio 1876. 

Maschi 15, fommive 14 — Totale 20 
EEE TERI TEMO SERIO REI 

Una dolorosissima notizia ci giunge 
nel momento di mettere in muochina: il 
commendatore Paolo Calengno cessò 
di vivere questa mattina alle ore cinque. 

Tatti i Torinesi conoscono l'amore del 
Calcagno per la nostra olttà, lo zelo che 
impiegava in tutto quello chio alla niedo- 
tima potesse tornare utile. A lut si deve 
in gran parie se ebbero vita e così pro- 

sorti i fostegginmenti degli nitimi 
dî del carnevale. 

La sna morte, che ci giunge affatto 
improvvisa, è una vera disgrazia che sa» 
TÀ da tutti sentita, 
TERI n 

‘Holletilue metcerotomee, 

Dispaocio dall'affiio ssetsorologio» di Mb 

tunz della cora del 1° febbraio 1076 (ore di 


























pedi 
Mazosno notizie Sardegna, Mare agitato 6 
grsso, iraune lungo coste Liguri, Venezia, An-| 








Mecsina, Orest è Sul-orest Sicilia e da | 


brense -, li. Dominio venti forti tra Tri 
to, ovo si distribuisce puro bit: [mebtypg NI 












vate; fortissimi, 





maria, Lite 


i chinnaue, ogui. qualità |v';rno, Masta Lubreoso, Brindisi o Cayo Spsr: 


tivenxb, Olelo nuvoloso Italia meridionale, 1o 
Peno ltrore. Barometro alzato da 8 n.5 mu. 
‘atta! penisola @ fino 8. mm. Sicilia, Mare cat- 
Efvo lungo costa ‘Algeria, Teri a stanotte venti 
fortizimi @ binerascha fu molti pnosi apecial 
‘mento Italia, meridionale. Continua il dominio 
della corroute polnro. Mare molto ngitato var 
ie ataxioni estremio Sud Italia. 








‘Temperature estreme in alenne) 





‘città d'Italia del 30 gennaio. 
Meseina Minima] 

Milano 5 o; 
Venezia nE DIA 
Torino 8 ti 
Bilogoa 7,0 20,8 
Firenzo 88 5. 
Roma 88 09 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all' Onservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 976 sul. livello del mare. 

2 febbraio 1975. 





ant 
748,1— 9,1| 9,9| 8:[t459 |catma (a. cor. 





ant. 
244,8 0,8] 3,4 





80|14*51'lcalma fn. ser. 
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743,9/+ 9,0] 8,8) 50lt4 59'lcatima [asr, 





26874 e] 24] sol 50lcatma lr. 


[i pom. 


741,04 4,9 8,9) 53|t4° 51118 0 d.lser. 


bia) 





Tomporatara estrema al ( minima — 9.1 
nord in gradi cntesimali {massi + 6 4 


Aigna cada mill. 0 
iima della notte del è — 1,2 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tempo: meitio di Roma) — 4 febbralo 1875 
(AStitre del Sole, 0 7.98 = Parmaegti 
ul Heridinno, ore 0 58 — Tremate, 5 59 
Nescore dello Lum, 6 86 matt 
Passaggio al meridiano, cro 10 68 mett. 
onto, ore 37, seni 
so della Lmas 98° 


GIOVANNI IL GIALLO. 
(Seguito @ fine, vedi num. 82) 
Quaudo Giovanni i Giallo sì potè calmare 
alquanto, il signor Fonquetenn gli dere: 

— Coraggio dunque, è assaî: meglio che ter- 
lminiamo quest'oggi; così non:ci penserote più, 
giacchè mi dicesta che non. avete aiutato nl 
atrangelare la vedova Rougisr. 

Giovanni it Giallo sì alza a quiute parole: 

— Oh! no, no, io non vi ho preso parte, e 
lo avessi potuto sospettare;.... Insrims, il 
male fu fatto, ed ecco core: 

«Il Gandin ed il Gran Giorgio un po' 
Drima di arrivare alla caso della vedora Rou- 
igier, mi dissero: 

— Vien tosto dictro di noi, Giovanni, ed 
Impedisci chiunque d'entraro dalla. vecchia 
‘quando ci saremo nol, Ti ricordi della parata 
d'ordine? 

— Si, Gandin, sta tranquillo... Ma vi rà 
parto eguale? 

— Ma certo, ma corto! Andinmo, Gran Gior: 
[giol Ta gambe e lascia fur da mo colla vec 
chis. 

Li vidi entrare nella caso, passar duvanti 
ul casotto del: portiaio, e tenni Jxro dietro 

Piccbfarono all'uscio ‘della pororn veculia, 
(che venne ad aprite, ed'allors udii Gandi 
che diceva con garbo 

— Son fo, madame, sòna l'architettò della 
(casa, © vengo da parte del. propricturio a vi-| 

tare il vostro alloggio, 

— Ftrat», signore. 

Il Gandin entra pel primo, e Gran Giorgio 
lo segne; gunrdaudusi dietro ‘s'io era al mio 
posto. 

— La porta era rimasta semichiusa : io salii 
‘8 mi collosai davanti allo modesim:. Gandin 
diceva alla vedora Rougier: 

fon temete, signora, uon si farà alcona 
‘demolizione da quosta parie, 

Tremavo come una foglia aspettando Ia 
rela d'ordine, como se avessi avato.il presin- 
‘bimento ch'io stavo per fare ben altrà cora di 
‘Giò che svevo fatto in tutta Ja mia vita. 

Ad un tratto odo il Gran Giorgio che 
ie 

— Ebbene, signor architatto?.,. 

Eutro, 0 mi trovo în faccia la vecchie, che 
lai era voltata al rumoro della pirta. 

Afeutre io corro allo ‘seriguo, collocato 
‘presso la fiestra, il Gandin e Gran Giorgio 
[passnno cinsouno nn fazzoletto iutorno al c.llo 
della vecchîa signora, © si mettono a tirare... 

Ia quel pato Îo scrigno cedo ai miei atorsi, 
}@ mi metto în tasca tutto ciò cho mi vien sotto 
mano. 

Tatto ad un tratto mi rivolgo al ramore 
‘del corpo della vedova, e la vedo distesa ai 
nolo, colla lingus fuori della ‘bcece, il volto] 
‘nero, gli cochi fnori della testa, ed cmottendo| 
‘tim rantolo soffocato. 

— Che cosa fate? gridi 
olderla? 

— Tell... Nol siamo clti, si è aperta una] 
‘finestra dirimpetto, 

Diffatti, ni era aperta una festra proprio 
























































i volute dunque) ue» 














‘dl tronto /all’allogggio, «4 una donna, wi si era 
‘mostrata in ‘atto di guardar dalla. anatra parte; 
posoîa scomparre. 

— Coraggio! all'orta!. dito Gran Giorgi 
hai riempito lo tuo tasche? 

E scavalcando Îl oro dell'uccisa, corse al'o 
(ctiguo, pigliò delle vurte in un cassetto o mi 

eo: 

— Ta lasciay', ciò cha vi era di' meglio! 
'Avdiamo, fap,giamo! 

Il Gendin era già al primo pisvo; 0 
Giorgio utava per discendere 1 aua volta cass 
Ciandesi fn tasca. i biglietti raccolti nollo 
origno. 

Si rivilso a mo, che nom potevo mover pis- 
lo, tanto lo°mle ganibo tremavaco mel dover 
[scavalcare il corpo della povera strangolat 

— Animo, abrigati Giallo, mi disso a basca 

voce, 0 noi siamo arrostati, 
— Aîlcra i’avauizal c.. 
Giovanni il: Giallo ‘si fetrma nel eno race 
ato e sî copre il volto collo mani. Poi 
Digli 

— cu. Pl urfai contro il corpo. dell'assas- 
Aîuata! Nello stesso puuto la radora dico con 
Toce agonizzante: 

— Allo Dio, soccorreteni 

Pazzo di terrore, mi. procipito sul pianerot- 
tolo e‘grito a Giorgio: 

— Dio lodato, essa nou è morta! 

Alora. Gandîn ritorna verso di noî, o con 
Poco sona, me dice: 

— Salriamoci, ne abbiamo appena il tempo, 

Gran Giorgio era rientrato nella, etauza, 
‘ credo averlo veduto mareiare sul corpo della 
Feschia vedova, Non [osso afrmazio , ma mi 
garvo éb'el fosse ricutrato nella stamsa per 
niota, 

Giocanni il: Giaîlo di ferisa como estenato | 
'lul'rascoute fatto; la sno fascia era inondita 
Mi endore; i cui ‘oochi’ erravano. vagamente 
notto sposo. 

Il sîgnor Fouquetenn ed il aig. Olaudo ‘die. 
sero a Giovanni il Giallo ch'egli sven fatto 
Leo ad esporre la verità, @ gli focoro pro: 
fuettere per l'indoniani il seguito delle su: 
rivelazioni. 

— Coraggio, foco il signor Fimiquotoan, coso 
fina bu»ua gioranta pie voi, Giallo, e la ri. 
Goupens® nou si farà nopettato. Nol. abbiamo 
ortenato di farsi trasportato dal ‘deposita l- 
L'intermeria della prigiono della Sanità, dure nu 
buon nutrimento vi ristabilirà in saluto. fra 
‘tualohia giorno.;«< 920, voi. doruireto questa 
ara ia um lett, migliore, 6 vi wi terrà com- 
pagaia. 

A queste parole, la fisioncmia di Giovanni 
HI Giallo ei risohiarò, e disco: 

— Ah! grazie, 

Tn quella sera. Giovanni it Giazlo ma 
‘tom appetito © dormi tranquillamente, Era ls 
prima volta , siccome egli. stecto ebbe a di- 
hiataro, dopo l'assassinio. 

Noi riferimmo volontieri questo iuteressante 
dio giudiziale perobè: dimostra. fortuna | 
tamente, quanta. forza possa avere il rimorso 
nelle natnro anchio le più depravate , anche 
fa uu'Jodro di professione , anehe in un in. 
vidno che subi venti auni 

































































UN CLUB DI GIACOBINI 





Bozzetto di storia torinese, 





(Beguito, vedi num, 93) 
Tufine, 0 poche: ore prima che il Comitato si 
inguunsio i case del Peliesori, erasi arrestato 
l'avv. Carlo Dufbur, segretario degli aifiri e: 
teri, cho era. a parto di tatti i segreti. della 
società della quale potenai auzi dire l'anime, 
Difatti, valendosi della posizion sua cho jo 
[mettewn al di espra d'ogni sospetto, e; 
'Sorrispordenea coi cani del governo e’ delle 
Bocistà gincobino di Frauoia, delle: quali orsi 
fatto attivissimo ‘e icaltrissfuo emissario. 1 
orrieri di xabinetto, mercè ama, servieann nello 
[stezso: tempo Ia corte ed i giacubini di Turin. 
Questi fitti elnquentisrimi averano gettato 
nella popolazioni un indicibile spavento ed una 
inquietudine che poteva atimolarle n. cedi 
‘alia apibre. della panta, n -schiorarai dalla 
Parto del più ferte ol a ritornare all'antica 
'ervitità, 
Quindi, 0 siasi 
































affatto. all'impresa da 
tatto tempo meditata, accarezzato. © prepa- 
tata, che doveva dar libero governo al Pie- 
‘monte e corter rischio di cader tatti, l'un 
‘dopo l’altro, nello moni del governo che non 
li avrebbe risparimiati, oppure giocar l'ultima 
(carta, far opnello egli nomini di cnoro e di 
‘buona. volontà, sollevarai, infondore colla prova 

* fatti coraggio agli caltanti, colpiro il na- 
nico mentro atcora ne paralizarano le firza 
Îl terrore intasso delle ultime vittorie francesi 
[0 la anbifezza alla nbbidicuza delle masse, 

Prevalso quest'ultimo partito il qualo, perar- 
rischiato chè (osso, ora rattavia il #00 che si 
potesse in quel momento'nbbracciare , seppure 
‘non aî fosso: trovato Il modo cha tatti i com- 
[promessi potesstro , 0 emigrando o nasconde 
(dosi, afuggiro allo ricerche della policia. 
Nella sera del cinque meggio, cà in casa 
di certo Gallino locatore di camere ammol 
[glinte , si ragnnava un Comitato composto dei 
[Giacobini Arvel, Barsta, Barolo, Bonafons, Bor- 
letti, Cagza di Gragliasco , Janod d'Aosta , 
[Polisseri , San Martino della Morra capitano 
'nel reggimento Piemonte Reale , Canla, Va: 
[gina melico, Ghiliosso, Andres Oksutel, fra- 
fallo dell'avvocato e Reanlii ufficiali d'arti- 
[glieria , © deliberava : 

Che 





























Popolo comando da ‘Indagi cha ogni giorno 
facevatal più pericolosi; che, per. ragioni 
il'argenta (0/di sionrezza, si dovesso too 
tara il colpo sclamenta è Torino : ottenendosi 
ina prima vittoria tutto il Piemonte solleve: 
rsbbesi © maviderebbo: aiati alla capitale: che 
dagli stessi membri del Comitato ‘si trasmet. 
tosero ni priti capi ‘di coorti , con ordine di 
diramneto ‘immediatamente. ni 'enpi interiori 
fatruzioni precislssimo one tutti li aftgliati 
‘l primo segnalo si trovassero pronti 
[con energia ed a cooporar ceuca esi 
tenza incertezze , a porter ul governo i primi 
orlpi «he dovevano essero rapidi © potenti. 
Dall'nità. dî forza e dalle simultaneltà d'a- 
ziono dipendeva l'esito dell'impresa, cicò ia 
libertà 6 1a vita. di continata di cittaliu], 
Nella notte dall'8 al 9 maggio sarete 
oppieta la rivolta ::1o: troppo: obiamato-ju 
provrisamento dell’incendiarai; simaltaneo del 
teatro Regio, del teatro Carignano, del Gu: 
ziao do' nobili, del magnzsino dei. fui posta 
col prato della Cittadella, ‘avrebbero fu 














fadifeaì 1a Cittadella, l'Arsenato, i corpi di 
[guardin e le porto della citrà. Cittadini nr- 
mati avrebbero jmmediatamento occupati tneti 


[questi posti; trascinati cannoni dull'Areennie 
là Piaxea Castollo: Ja campana a martello pri] 
primo incetdio sorvizabbo di segnalo del'cor- 
[ero alle armi: sì evitasse, per. guanto! fosso 
possible, o spargimento inatilo di saogna, ma 
[ad ogni resistenza aî opponesse: disperata di-| 
fesx; il popolo ineérgerebho. certamento în a- 
ito ai ensrosi che gli aprivano Ia strada 
(lla libertà, Nella formidabile confasione pro: 
dotta dagl'incendi, dal rumor d'armi, dall'at. 

















‘attempati di viso arelgno: (il ministro Granerl, 
il segretario degl’ interni barone Chionio Novoli 
[di Thouez0l ed il seniatoro Emanuele Durando 
HI più npistato persecutore del novatori che a 
‘ata volta, quando si mutò il! governo, trovò 
oafetatimimi giudici in coloro cha non sempre 

‘natamente aveva fatto cont 
Una quarta persona trorasi con loro; in 
pioli, in atteggiamento umile ‘ed aocassiato 
Paro tratto tratto sooesa da tremito convaleo 
falla Giecia: ignobile è scialba, negli ‘occhi in- 
fossati o'sfaggeati lo; sguardo. altraî, loggesi 
la ferocia, il serrore, la trepidanza di chi sta 
per. commettere un delîtto. Il disgraziato senta 
forso per la prima volta la voce della coscien- 
fa, Nou disnimalanlo il sno disprezzo per qual- 
l'avmo, chs qur veniva în buoa punto'a servire 
fl'interezsi dol Gorarno cd a salvarlo da pe. 
icolograndissimo; il ministro comincid-: 

— Bou facesta a decidbrvi il Gororno già 
(era pienamente informato: de'reî! vostri disegni 


sapeva che vol moditavato di (atri capo di 
dizioni, 


Il ministro mentiva a bello studio seguerido 
i dettami dell'antica nrte fisoalo ed ioquisitoria 


(di fingere di sapero ogni cosa per indorro lac- 
(Sabato n rivelaaioni. 

— Tatto io so — soggiuase: il. Grancri — 
‘ola tempo opportuoo farò cogliere nella reta 
i vostri complici: li cmosco: il Gorerno li 
tiene di mira © mprà preveniro i porfidi loro 
inegni, È quindi inutile che mi celiate la ve- 
Fità/ è corchiato di ingannarmi.., Bsdsteci, 
[o sarote sincero avreto quel. compenso cho 
la clemenza. realo concedo n° pari veatr 
(caso divereo subireto la pens che merltsto e 
































tacco del palazzo del re, troverebbesi modo di 
far prigioni, a di teneraî poi per ostaggi i 
realo, od almono ulcnni 





Pei tedeschi e pegli omigrati ‘che provdes:| 
sero patto alla. resistenza, nezsuna misericor 
In morte colle armi 0 colla fano dei Int: 
i strada, ad us0 parigino. 

Lo istruzioni furono fedelmente. trasaionse : 
tutto era provedato, disposto, regelato ; la 
mania degli affiliati erasi trovata più docisn e 
più ardente di quanto oenssoro sperare gli stessi 
(tapi: non una deserzione, non un colo rifiuti 
i bri erasi ragunato, mul: 
[grado tuita la sorvegliaura della polizia, una 
‘quantità. sufficiente a soi centinaia d'insorti; 

re ed în quantità maggiora asrebbonti tre 
vato all’arsegnle ed alla cittadella: quisi tutti 
i congiurati sspevano maneggiarie più che di- 

tamento ; tniti pol anelavano. al momento 
ài servirsene. 

Non Wera ragione dion nutrire speranza 
[ché il colpo improveduto dovenaa rimscirs a! 
trionfo del congiura 

La calma. precedeva la tempesta: il go) 
Yerno non aven ordinato altri arresti 6 non 
Procedoyn contro gli nerestati ; lo preocen: 
Pavasi quasi unicamente. dell'esercito ‘che sn- 
(dava disorgnnizzantoni e dello trattativa per 
la cunchinzione di un nuovo trattato coll'u 
stria, che pareva farsi (più arrendevoto dupi 
(aver icevato (al Graneri comunicazione delle 
[ntovo ed incalzanti. proposto che Ja Francia 
faceva alla Sardegna : i principi organizza. 
‘tao huoro processioni di penitenza esi per- 
[devano in Înutili declamazioni ed iu rabbiose 
imprecazioni contro î rivolazioneri edi mas 
(sonî. La polizia pareva ripesaro contanta delle 
prede furto, Tatto indicava uu momento. di 
tregua, che poteva risultare tanto ds ‘esîtanz 
quaato da poseamento, 

Nulla di cuovo, di straordinario, nè. d'in 
anîetanto sì cra segnalato fino alla, mattius 
‘del'giorno designato, Forse, però, erasi avrer 
tito ui concorso maggiore del solito di conta- 
dini della collina che, attraversato il vecchio 
poute del SS. Bino ed Evasio, soffermavansi 
fa orecchi sulla piazzetta della chiesa dei 
'8S. dlorco e Leonardo, quasi nd aspettarti uns 
parola d'ordine 0 qualche istruzione, 

Dopo brevs sosta ossi sîlavano incaminiua» 
[dosi verso i mercati della città. @ specialmente 
[terso quello delle Erbe doro pareva dovessero 
trovarsi tutti. 
se giorno di giovedi edi mercato 6 ron 
facovasi graù caso di questo numeroso concorso 
‘di contadini; del resto già erasi avvezzi a ve- 
"erli uiurgero a frotte, cacciati dai campi 
Hlalla fame, e rimacere in Torino fico n nera, 
accolti alle porta dello chieso a chiedervi e-| 
lomosina, 

Grandissima pate di coloro che in. quella 
mattinata penstravano in città non venivato 
però n farvi mercato, nè ad accattonare: mo- 
itravanel omini sul flor degli anni, robusti e 
‘l'aspetto risolato, vanivato da Gasaino e da 
Soperga, cbbedlenti all'ordine cho loro era 
‘stato trasmesso ds ou monaco di S, Manro il 
quale, fin dal fobbraîo, © sotto, specie. di fur 
(carità, consegnava n. caduno di essi tro o quat: 
tro lire ad ogni subbato, 

Eta la somma cho loro avava promesso Chan: | 
tel arruolandoli per un'impresa cho essi igno- 
ravati © collo scopo di servirsene a} mumsento 
‘opportuno 0 per suscitare i primi romori 0 per 
ingrossare 10 filo dei rivoltosi. Genté che toni 
fù del facinoroso che del! patriota in cai 
Patimenti di Iunga e crudele carestia avevano 
terribilmente iunsprito l'odio costro 5 ricchi 
© che, sapendo come al dovesse finire col mei 
le manî, vagbeggiava l'ideu di. possibili 
obeggi. 
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SA 
Il delatore, 


non avreto a speraro nè remissione, nù miscri- 
‘orita. : 


(Continua) Fi Curmai, 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Biancheri. 
Seduta del 1° febbrato. 

Tn seduta 6 aperta a oro 120 

Murgia presenta la relarione, della Com- 
tulaslone pel sorteggio dei deputati impieg 

Si passa al rinnovamento degli ufci. 

Quartieri (segretario) prossdo al rela. 
tivo. surteggio. 

Prew, Lt Giùuta por Io elézioni. propene 
bi couvalidi l’elezivao dell'enor, Golia ad A 
veran. 

È approvata, 

Lu Giunta medesima propone. cho si conta: 
lidi pure l’alezione dell'onor. Volpimanni vel 
Gllegio di Avogni, 

Parpagiia appoggia lo protesto degli e- 
lettori su questa elezione, combatto lo con 
lusioni della Ginuta. Propone ua'inchiesta. 

Baccelli Auguato appoggia le quela. 
sioni della Giuuta, contutanio Ie obbiezioni del 
preopinante. 

Laporte si cppone alle. cmvalidazione 
allegato, cha vi (arerin pressioni governative, 
Due imprigionati per debiti ottennero 
Diità provvisoria perché. votassero 
[del Volpimanni, Obiedo un'inchiean 

Puceloni soztiene le conelasioni della 
Giunte 

Voci: Ai voti! 

La propista dell'on. Parpaglis di somien- 
dare la. sonvalilazione e dÌ procedero nd une 
inchiesta parlamentare è respinta, La concit: 
siovi della Giunta sono provate. 

Minghetti (ministro) chieda l'nrgorza 
por-il progeita testé presentato sulla ‘cis: 
ziono delle abliigazioni doi tabacchi. 

Cantelli (ministro) si riserva di dichia: 
raro 56 è quando risponderà all'interrogezione 
fell'on.. Salemi ‘sulla. privativa della nevo a 
Dormin. 

Continua la discussione del bilancio di agri: 
coltura © commercio, 

Villapernice si ossocia ai notili desi- 
[derii espressi dai. procsdenti oratori circa la 
‘opero pio. Ped ‘stno necessario multo riservo 
in questa delicetiscina questicne, Svolge dello 
ousiterazioni «ulle ecuolo di arti © meetieri, 
Lia Commissione: non può ani eutare il sussidio 
Pi l'onnretole Villori. Sono dezidera» 
ilissimo. le 6ciuooio , dedicandosi alle vie 
Iuppo delle: ssuole. 14 però neceszatio prece: 
[dere :con cantete. 

SI approrano i due primi cagicoli. 

Masino sul cavitolo Lell'agricoltura de- 
lora da poca sorveglianza dello proprietà bo: 
ichive, Chiede we il ministro é convinto della, 
Mecessità della nuova fegge sulla polizia rue 
rale. 

Dezerbi, È necessaria lu presentazione 
di una leggo sull’emigrazione stata sovento 
omessa. L'oratore immera  gl'inconvenienti 
lella mancanza di questa legge, Eccita il mi- 
‘nistro è presentarla prontamente, 

Carpegna chiede el ministro ec ripre. 

terà. una: legge enllo Cnmere di agricoltura 





















































tuta presentata nella precedente se 
Cesarò si 
‘Carpegna, 





la alla domauda dell’onor, 





(tinietre) si associa all'on, Masino 
te una maggiore sorvegliauea del 
i, SI attento ut lega generale per tutta, 
Italia, Tatonto si eseguizuno i regolamenti 
eziitetiti. SI focoro maggiori facolià ai P. 
fetti nel nuovo ordiunmento forestalo 

Comunicasi inéne la richiesta per l'antorie- 
'raziono di procedere contro Cavallotti per rent 
‘di stampi, commesso con ta ‘articolo. prbbl 
(cato nel giornale La Capitale. 

La seduta è quiuli solita, 

‘Roma — (Nostra corrispondenza). 
30 geavsio (sora) 

Della visita fatta stamani da Garibaldi al 
Rò, i giornali resano così. minati particolari 
che noa potrei nulla aggiungere în proposito. 
Pinttosto dirò (comm che da ottima fonto mi 




















* consta) avera il Generalo ripoitato ottima fm- 


pressione. Fu egli sopratatto/ sensibile ‘all'ate 
fotto dimostrato dal Re non solo per lui, ma 
altresi por la sus famigli, La franchema 








Conviene dar un passo fadietro. 
I giorno sette, ed in una sala della Sogre- 








‘arazzo che pur riussîva abbastanza scura! 


“iovesso chismare n sollevazione il; taria di Stato, stanno ‘seduti tro. personoggi' quanto sì pensi che tra l'ultimo. colloquio ed 








_———___6minimrcr@ivmenicie@@@(umTmimh@—————@ 


fl presento: 3 intervenuto. l'op!sodio, doloroso ] da faro... To demaudo cho la Resubblica ut: |presenta nas relazione wullo stato-dell'agri: | Lo stesso Prealdento ha puro distribuito diplomatios clrea 1 lavori della. Porta di 
della rotta di Mentana e della. prigionia nl|bia la responsabilità di quanto arcade, 0 le|coltura in Ialia. ‘Li commissari 1 diveral progetti di legge |Fe!ro, Il Senato diede all'ananimità un 
Varignano. II goneralo ebbo oggi oppertunità [auguro agni bene, Quest, 0 signori, ia/oreto| Si sbrerano. quindi i detto capitolo 1 1|pir essere studiati, © quindi hs assegnato | V°t0 di Adaota al Governo, 

‘esprimere più volta questi suoî sentimenti, |aia il dovero d'ogui buon cittadino. n 4 fino nl 18, sensa discussione, ll’om. Sella il pro; ll'anagatciani Versailles, 2 febbraio, 
Avendo ricevuto. visito: numeroso di antichi | Tfogli crleanisti pretexdouo che un solo voto |._ I Propesito ai questo capitolo, relativo alle |all'on. Sella II progetto sall'a loi| L'Assomblea ha approvato l'emenda» 
compogal; passati ora tra 6 Ale dal: partito | di maggioranza ‘non basti pat consacrare \la|pealett, i Dibistro presente uu progetto cca: (iabacehi, all'on. Maniallial, quello sal:|monto' Wallon:con'449 voti: contro) 249. 

‘moderato, E coì la venuto del Garibaldi a | Repnbbli ee a ae ene) l'aumento della tassa di traswissione e Costantinopoli 2 fbbraio, 


Dal 19, Sulta I° | o” 
i Bom, di co si era ostato allrmato i NI | La Tier, mal potsdo colato Il suo di [io argimtoto per invero dì Mioltero | Passaggio di proprietà, e all'on. Selemit: | _Il Governo risunò la domanda della De: 




















si i È tazione evangelica, trai 
nstero, riesca ogui dì più a raffsrmare fa po.|spetto por l'inaspettato snscoso dei reyubul!-|itoveedera, ni un migliore ordinnmento del|Doda quello, sul pagamento in oro. dei [2h i 
tensa delle idee liberali. I breglalici vanno |cani, dico che quel voto di maggioranza, fa|(S*l0 iu Sardegna, ed & togllro colà gli [dal qull'esportazione, Il' quarto progetto| del, tncatore inglese, por avere 
dissipandosi dall'ana © dall'altra parte, e non [dato dal signor Targot, quegli cho motsttore [Gol padiati ‘ho si deplorano nella circolazione | non è ancora completo. Vidi Mille bc release e at 
î snrù più così agevole, ceme lo'fa pur” troppo |mente asera alutato la'ccalizione montrehita | “Nrimali prometto i rimesi possibili, nel!o| A!S Camera abbinmo avato la conti-|cita. 
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Ji passato, l'arto di chi più volto al v 'dî Broglio. itato attuato della legieliziono; non può però |nnazione della, discussione eul bilancio dl Versailles, 2 falbraio, 
soddisfare le proprie passioni, del nomo di Ga-| Ma dopo che cosa accadrà? — esclama il|nsstwera ulcun impegno. agricoltura e commercio , il qualo pare| Assemblea — Discussione delle leggi 
sibata itato figlio, — L'Assmbi, cha veri a: | _1 iii das cagtli, ci te sssegunti sno non ala dentinato ad avro la stessa sorto | astituionai. 

Dicono anni cho quasto abbia nagnto.di rì |vova rispito Ta repubblto, ‘all'indomani pe |APbrotati. = “© lai quello sulla. giaatizia, Probabilmenta| . Berthautd, dol centro sinistro, presenta 
cave. tano di Coloro he averne per ta) |(ravnto sa a nane a Inciava ita per _C) Qui conii il tlagrmma Stfoni (OI malo svrorrà allo rezza|U° *mondamento clio sonforino ‘nolo n 


e n he T Mac-Mahon il diritto di nologlie nai 
modo abusato del smo prestigio, Se corì è ve-|uua porticina, colla magra, maggi lequine, che tornano novellamenta ad es-|solta la Camera deli depntatio o 


amento non. gli sario risparminte le ro, [tl voto, quello dai vigaoe Target, a dono {orriora del Mattino 
È SR Miti tere minacciate, e questa volta molto Tarochefoncanld, logittimtst>, concede 
a ra sarà meglio nstaî por la camme dl libera ‘cho cosa accadrà? Fiamente. Ed io aggiungo che no la qu 


lo'atesso diritto a' Mac-Mshon ' parson 
pi cnese do ao De tatto sa faito, pad: | roma — (Corrispondenza parlamentare) stione si farà davvero, è molto probabile [mente. 
balacino al Generale” nou! sot così formali’ e | Atxi gil 8 soxonto dopo. quesi'approvasione "arno. [cho relativo apiolo ah. per esere] | Dnfanro domanda che dii alla leggo 
{ ilfoni emo Sh prateno: she avranno principio i veri imbaragai del po-| (0) 11 generale Garibaldi ‘spinge con RESERO, ilo. attuale un carattere permanente, © dice 
TA So ulauipio  verl'inbaraazi dil2"| neita fsvorilo attività. che è tutta sun, ta ssd, de a i procednto | che bags grazia A repuubiiea 
cotti generi 7 d È sorteggio dej i quali sono con-|con istituzioni conservatrici. Appoggia 
‘all'Aviministrazione, nò.al tratta punto di spo-| u Prima di tutto il settennio non esiate|® 000 quell'energia che ricorda i suol piÙ |vocati dimani mattina per costituirsi, «d|fortemente l'emendamento Wallon. 
enlaniono che si voglia giù intraprendere. Non|più. Noi ci troviamo ormai sul terreno della | verdi anni In proposta del deviamento dol |alla fine !l Presidente ha letto un'altra] L'Assemblea decide con 354 voti con- 
ta poi corinesstono di sorta tra sifitti d-| costituzione del. 1648. [evoro © del tonifiamento dell'Agro Ro-[dimandn di antorizazione a. procedera [tro 346 di votato priaieramento mulo 
segni e gli nequisti di tenute «x-ccolesiastiche, | «Da quest'oggi, tanto il sig: Gambetta quan: | mano, Questo fatto, so egli avrà la for-|contro il deputato on. Cavallotti per la|mendamento Wiallon, che viene. appro- 
fatte, in quosti ultimi tempi, da M:notti Ga-|to Îl Duca d'Aumale pasevno aspirare alla su |tnna di portarlo, non dirò a compimento, Le de ci SPREA Ania rie MEC MORCORO 249, 
Holt : essiono del maresciallo NscMabon, Questo È (mo a Duon porto, sarà degno del capi-| liberazione della Giunta sall'eleziono di] La maggioranza è composta del contro 
rs pani ENO nda man n a de A dlcuî tati ANO 20! Mille, Egli libererà Roma nun |Raveni destro e di tatti 4 grappî della ninistra. 
Tie dle ai gle tllaotantoto potevano prevedere Ia sclasione logica prima |**00tda volta, e lo darà quella vita vera| To deploro il troppo zelo del fisco si Shanghai, 1 febbraio. 
de eteri della Creme O ‘l'andamento | PSrACO Prene ie redimento Wall, auyimo [0 79419; che/lo manca o le mancherà sem- [intriminare quella lettera, In questo modo| La, marte dell'imperatore della, China 
Ta AGNO GONNA oi mella Commiaicno ogg ll na cAtalite prossibieibeaia preve, N |bT A10, 8 cho ill Tepere:G/l' Ago Rome: ti Dredios ui efbtto periettazzata (col: |verhe Dtlamate eolaluce: 
incaricate di esamiusre lo schema di leggo re. a E of) ema a Taba al 


Maresciallo non può più prendere ragionevo]-|N9 non saranno bonlficati.. [pas trop, de 2àle Un dispaccio. particoli zi 
lativo all'alicuazione di parecchi legni, il Mi-|mento i suoi piuistri cho smi banchi della| TL Generale: assicura che non gli fa- l'imperatrice della. China anioidosti in 


nistro della marina sta compilindo uns me-|nuova maggioranza, valo n diro trai fautori [ranno difetto i capitali, poichè ha già causa della morte dell'imperatore 
Siro dele pia ct multo une e [sit Doge Ml ad e Rebri(esze i ie Feed ele ia el Dispacci Etettrici Privati 























È T progetti circa agro) 1:5rnn0 che si attri: |cato coll'adozion 




































inservibilità di atei logui anche per gli altri |del 94 maggio. I signori Broglio, Decazes,| mento a quest'opera. colossale non man- Gana TARDI CRONACA NERA 

‘stop ehe non siano quelli: della difesa mili-|tutti quelli che si ascennavano como chiamati | vjigra di i fafalla, 1 febbraio, e 

RT e e o ner i Ao PI we ‘Morionea entrò = Monreal. Laportills | _B... M.., d'anni 19, lavorente, ombrellaio 

ebbi nol gian dispendio che, por l'antiquata | sig. D'Audiffret Pasquier — divontszo fmpos: n ‘oconpò Lorga, Considerasi certo che le|in Borgo Ssu Domato, ieri; verro. le 4 pom, 
a È Parlamento ancora. Garibaldi ogni matti- [truppe entreranno prossimamente n Pam-|istiva gravemente allo stomaco (on doo colpi 

loro cestrazione, importano le macchino di quei (sibili. Ippo entreranno prossimi dI CIAO tto 0118-10 datto Caporale Cdl 

legni. 3 Ò na fa lo sue esenizioni sull'Agro Romano, | plona. 0 re Ber raporale, di 





Anni 97; col quale aveva antichi rancori. 

DISPACCIO FARTICOLARE |e molti ingogneri già stndiano questa va: SE ce abbandonarono la. strada dì [N fcitore, norpreso ed arrestato, piattorto 

FRANOIA della Gagsotta Pismonioze. ata pianura dal Tevorono al mare. AO: she lasciami tradurre in carcore, esclamò: 

Il voto i sebsto è vivamente commentato È 2 ‘Questa ‘mano'ell'8'riuinita'1a Comme: Santander; 1 febbraîo. | Im masso da mil m vibrandosi nello stesso 
dnfle stampa fraucoso, I liberali si rallograno, | CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 2 Un marinato tedesco fu trovato ierssra | pato due colpi di ecte 

> site ine I rAlBETADO: | "nesta mago si costituirono gli Uflci della|S!°n3 SUI provvedimenti Anapziari è ne|;n jstrada ferito mortalmente; spirò. men-|tite non faremo pericolo, ed ora è gnariato a 

avo Ta} anna vedoro ie ooammeranione amala | Daimens: ha cominciata Ja dacussione, È stata at [tra trasportavasi mella nave. Un altro |vista nell'ospedale di Sun Giovanni, mentre Il 





















dal Governo repniilleano, è quindi una iro:| Cisa di esi elessro il lro seggio di pate |cottata uan. propoita. dell'on, Crispi, la |marinaio venno forito in una riss povero B:.. è ia jtito piuttosto grave all'o- 
vocbile calata dll costistone del YentNtst | mista: Dis tolo leo i Esito diodo scio prata delione Cristo le(METi fio del Gustav di actomodo; gra-| ‘Ple Minriziano» 
tro snaggio. Sinistra ed Îl vice-presidente di centro, ARReO no evailo preventive |sia all'intervento di Loma. RR I A A TE 
‘Ai membri dellu destra, che. fucevano rin: Sedia pubblica, (della Commissione salla situazione gene- |" Parlasi di nua vittoria degli alfonsteti [Di stitanto in via del varata Raarao; 
provero al sig. Wallon di voler proclamare la | !Gintiona 1a discassiono sui capitoli del bi-|rale delle finanze, e per completaro que: |a. Garrascal. RETIAI OG TAFOIRTS O dei nnt pusilaroba La 
repubblica col suo emintimento, questi aveva [lancio di prima previsione 1875 del Ministero |sto studio è atate nominata dal presidente Berlino, 2 febbraio. . |50 eltea in biglietti, tutti i risparmi di quella 
id agriciltara 0 commercio, Correnti una Sotto-Commissiono di tre| L'Imperatore indirizzò nna lettera nl |poveretta. 





ignori, fo nulla proclamo, io prendo ciò| (4) TI capitolo 5° dà nuovamente argomento 








Ita Alfonso, acoreditando.il'conte Hatefetà 
che &, io chiamo lo creo col loro nome, Io|ud cmervationi cd istauzo di Morelli sai- |monbri, che sono gli onorevoli Doe ‘some ministro a Madrid. Anche gl'Impo-| Il convoglio diretto di 


‘rondo col momo che voi avete accettato, che|vAtore, Pepe, Mannetti , Brnnen,|Lanza e Maurogonato. Come vedete; la [stori d' irizze, [era ia ritardo di 1 50 minuti , per uno s 






























) ‘questo Governo che ‘esiste, duri fino a tanto | ooo ata PRIORA NI porte 0yo [DoIchè dosrebbesi mettere in chiaro lal Hilareil; 2 falbraio, | OPA di Moda 
che voi non troviate qualche cova di meglio |schiarimenti' @ dichiarazioni, al cui appoggio | vera nituazione dolle nostre finanze. Il Governo presentò la corrispondenza] 








to È prezzi. di mostooì comme italia Sì n 16.04 i n E Tabaosti G16.1. 
GI Puma sol quite tai alri gi Pagin a par Alga 3 BIGgA|_Bollii dl 2 ftbrlo TE | AL ertitnnli To 1: 
‘As. Banoa Torino 800 id. 





gatto sa fi [ox parso all'approvigionemento det mar-| Prezzi fatti sa quel mercato io valata | Framieoto 1° q. per ettolitro Li 20/70| Condizione Pubblica dello Sto in Torina | Ax: Mobiliari 795 nom. 
Hotizio  Commerciali|=®iz: n pe ea 





‘all'atto. L. 15 48 | Miglio #11 St | Geatità della seta 























































































































cool litiga dello vendite: n°" (a 16 84|9700 Lagna forte mir. L, 
| PRODOTTI AGRICOLI. so I ro delle vendite iI RISE, (Pro) fra ner E 0ura 04 Molto domandato lo nz, Banco Scon- 
uo Cata, i meio di sogna fa (EIN 130 muli de fi iO IRA LEM ci TSI (00 LE 2 Ea NIE spintro n 307 
Boarono la ua mes circa LL. 5 al quint;|n ib? 146 ; 6% q. da 190 87 Ido 28 td, nd 8.50 - 11 movimento di rialzo sulle; oh], Ro» 
La spedizione al difuori & virnciziima mani: DÒ Vitelli 10 a T—a 750 "Totall , , ta 10598 |mane progredisce pure giorualmente 
a ono l'ottimo Anche le qualità collo |, iordì . PAM monioni Maine Lio na Sl ddl did n 6_a To al maso x tat'ogel Colli 4s. | st mercato di Parigi, 
cri ed lafime trotaco compratori, agli 2, di Li n Need qu dl 168 a La QUA crdinocia Maso, preci sit (edo Vimini id » OE0a 098 Datore Bert osi L'aumento seguatosi feri alla chiu- 
ERI Pea ei ne Tigglero ritudio sul corsi di i 2 Parigi 5 Tebbal, Jo frico li coi | _V90 Le 14 010/2118 ta CES ara on eb azione impornto sel 
Sag corta Edna ion) dl Pato Delo | PST ica), 30 buoi venduti con_ zi-|*utnazione hravano veodita diicie 7 a |Btagionatara Sociale dello Seta ia Torine | 10stro 'odierno mercato, in segnito alle 
(eta AR a Pilone che di qual paeve | LVeSsEi TRA PRO IRA n a] uotevao da fr, (Da 24 Il sacco di 187 |, so °fibbralo — Cereali, — Aa (molte realizzazioni, Esso vennero co» 
Magicori di metenimo Coira rata She] niaetedì è deb eitlit at prezzo medio di | KIL sell. Quelle di sommeraio (Aeovang: [Inti L qualche | com Deerato, Resle del 3 giugno 1872 |dito a 894 50 fluo corrente. 
aiaghlere. fr, 184 .1/100 kili, vivi. Fame] TE nen EE GIRO bartolitros || (ris Ospedale, 18, css Aroud-Avena) 
i'ossonmi greggi pur vani. nono. ricer-| ‘Al mercato deila Viltotte nl 25. gon-|(f4®* di TARA REATI 
ail o aumentato di presso; ed” il lnvo-| fto, & Parigi, furogo abbacuti: i AI 0017 sa 
Fato (Igo) he rimtio alquncto dì att: remi | AS4Palgti, 30 gonaaio, mercato calmo. Io gato 
favora dal greggio. Venduti: 300 ott. Irka Axotf 128/124, DLL 
Ti emarento di anbato, 10/genoalo, pre: fe0"S0 80; 1050 Marinoopoti 19ggiti n 81 fi 
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n°, set orso Carame: Lblii & preso (a Pretittara = 
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oraggi o Somi. — 1 semi di trl-|- 1l'imereno del 8 acpraltto fa tivo | Atri: 190 et. framonto 350 suol [L. 14515, Miputeione 1° aprllo 18 [Basca Gnomi. — = 
tego li gran fori è Dolina i | suino sl sit SAI DI 5 Parigi, 1 
Steno vio pitt, copi di |UAI meet goto della Vil nl ‘rercazo gt eni alToRImOo |" toga tc E) 
prezzo. Il giorao/$0 perdetiro circa Wire | Matta pttperni i pati goraro santi Bollettino setimanale. afoote S, Maria Hatoa di Prazila | (come SI 
4'par quistale. tt de DTS 1 Sa; lori ao DO a Î|| 31 geonaio, — Contlauasdo Arezzo) n torrà n Rendita Itailasa | "9550 dom 








| Le mediche inveriato senza domande. |57; vitali da 1 60 a 940; mostooi da 1|quasl'afato lo ricerch 

Piessi ahi n Bologna d'a 120; sstali grassi da 1 60 a È Ni aumroso 6 nia fm ‘i 
‘Sumo tifoglio quisi. L. 110 — 116 03| A Londra nella sottiranna precedente SI EAesnti Rarsso eli E ni Ln 

ess ‘90 = "9 — | urne Imporiati ZI capi di Betiao: [MA Ti mliga arpa otti dl Torce Po antro Gs ano. Deposito lar 

GUAI [MA : Buol provezienti da Bolo: | confronto dei Gorirali s0n0 ama soaii»| valuta legala o rendita Di P. 

10 ol da Havre; 58 baol ‘01450 | uti; mencnno puro | geaai dn non 

Aitveraa i 2105, montani, da | iauanto cercai. Nella meliga car 
1 prezai al chi. f 






[della contrazione del iv tronco 
ld comanala obbligatoria det 
della lunghezza di na, 98 


Filmato SEE 
Db rogo anal ce SS 
o n se ioni ct [fi Gene Bn ii = 
e] o a 

fara di Gemmi i i Tie ti i n 
Ur [aimblo sa Londra “10186 2378 



























Bestiamo. — La scarsità di bcvini | 
‘du'iancello a Bologoa predusto un. rial-| 85 
santo genere di bastiame ed i po: [12 

dh etpont fo rondo atearo ance |P 
























Borsa di Genova, — 2 fabbralo. 
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“A Firegza mel marcato del 29 penna at: judo sn Parigi 4415 
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i realta at Midi Pieno tire [n EE] pelo sica RA a 


‘Perla Commisione Lepre | an, tare 
1, 155.68 l'auto della Borga. Dapro: — — |a Peateni n o* 853 B9 


Îl quiat. 
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A ara "35 50. | GRONAGH DELIA Gora DI TORINO | on: Manhi di aa, 04 60 
gi teorica ml Sisbimio 168 i [tra te dito 
tanto corsa = Affari Î ‘Londra, 1 
n" Stime Mercato di ChicrI. = La, 
a n= la Rendita obbo quale | Gooselidato toiare 
Ù ARR ara erre #85 — loho' transizione ani prezi. i 78 00|Beodit title 
È I eni nino Li I° —  |cont. © 74 40 a 74 50 fav core. agruolo 
; o ia dle di mono a | rt Bait pl 20 sod ta 3l5= ato 
scotta citava, penostaote le spedizioni [oso al premo di D. 8 6 1 poli Corr. Moridioiali -—5— | ‘As, Banca Nus. 1880 fino corr, con|Er'uitno dal 1678 
Tila, cho ecotribulasono par una Beo- (atua al preso di D. #50. passi di 30 23 06. lrendenza incerta, Parco auoro premio 





























Regio (cre 8) — Lis Miller, 
Gerbino (ore 7.514) — La dra 













Baibo (ore 7 18) 


‘Amedeo (ore 7 119) situato in 


San Mfartiniano (era 7.1; 





La parodia dall'apara-ballo; 
Tutta lo domeniche. recita st 
ordloazia, 





cari 










Parigi, modelli tagliati, 


OTTO. 
NL; più 


il Caffè di Sardegna 


vi 


regalata uo Ci È 
eocrare a TUTTI 1 premi suddetti 
n chi si abacta 

GIORNALE 
redatto dalla dti 


ia Botero, Torino. 107 


Da affittare al presente 


CAPPELLERIA ——* 


Dugone Matteo e C!* 
Via Po, 57 | Via Roma, 34 

tn fondo det Portiot, È “*det'eoraito nooo 
Grande e. svariato Assortimento 

di Cappelli di ogni genere 


GARANTITI ED A PREZZI DI FABBRICA 


Opera: Le due gemelle, ballo 





‘matica Compagnia. Belloiti-Bon 
pprananterà: 
i Aleramo) dramma i 


ano (er. La to 
eil imocar Fnaile Grigoiri 
Ditommeian 


La fille de mad Vendita 


ingrosso ed al minuto. 





‘Angos, oper, 


Strata a beneficio della dami- 
‘ella Eatber, 


da asc 
ir Atac 


“Squastra Roy 


| FABBRICANTE a: TELE IMPENETRABILI. 
AD U80 DI 
| Ferrovie, Marina , Artiglieria, Ambulanza , 
Commercio ed Industria, 
si è trasferto nella stessa vin Nizza, 
a poca distanza fiori della Barriera, ovo la vasta 


località gli è di più facile disimpegno per qualainsi 


—|f| commissi 
colle marioratta i 





Rappresentazione 
ella Grasvgola Aerea as 
Gregors'e in ualone alla Gump 
gal dinmmatica. A. Morelli: 














Giulto vaio ala pinzetta della 





Ze fonia Rif, desta in 

























CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La DITTA C. BARONI, Torio, via Lagrange, N.17, esauriti 

gli impegoi coi proprii sottosorittori, leo ancora disponibili 
toni originaril garantiti annuali ben conservati 
primarie provincie del Giappone, « pre 


Siani Vittorio, aperi 
i 10 saint, le oro 








ie gabbie, 
a lavoro "ii ‘El 
"Patti l'gioregi, alle 
meridicnee Rappruzenia 
a ‘a quella delle 













STABILIMENTO D’EQUITAZION 
PONZIO-VAGLIA {Proprietario 
‘oRINO — VIA MASSENA, N. 2 — TORINO 












cen geggai(Trovasi presso la Libreria BRERO, fu, 
cun ad ertuizici via Po, 11, Torino, 
gia, ‘Pochintesta Felice, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni | 
accondo il Codice Civile Ttaliano, 9* Edie, in-E", 1874 L ® 
'ionga Giovanni, Pro. — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fiori di matrimonio, in:8°, 1778» . + L.6 
‘De-Okristmas-Conrtrat, Prot, — The English Studeni 
Sorap-Book; in-6*, logato in tela all'ioglsse ; . . . I 


‘A. TORI 









DA RIMETTERE 





Recapito al Proprietario, | 





i ricerono Abbosamanti al Giorno 
: Pranceal, Togluaî, Spaguuoli, Tedeschi 





‘ed Ttalinoi, 


A vemplico richiesti 






Locale del Caffé del Tentro n mamero di slo d'un Daovolet 








Fittorio Emanuele, con o sota |interestanto Giozaalo di Mode, avanto per tolo: La Mode Uni- 
Alloggio 10 /.€ A]asloso |vermelle | ca che di una lita del pricipali Periodici cui tieoe 
oso ed ato logi sì | uan Libri. 


Pitno. 


Manifattura da Paste 









Una RE inglese 
doeldarond 
Ginche buena (ail io qualità 


Ziori informazioni rivolgerai ‘alla 
flgaora Agnes Marrow, premo 








| 


Fondata nel 1720 con priv 


igliardo da vendere. 








IL CONTABIL® 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di olire 950 psgine diviso fa tre libri 
's0| preceduto n uns prefazione a norma del Propristari e degli 
“Agonti-Agricoltori enll'impurtanza della Contabilità rurale € 


DI OGNI GENERE 


Vendo all'ingrosso ed al 
minuto, e fa sconto ni nogo- 
Rfanti. 

RASARIO 0; 





via Pellicoiai, 
Torino, 


Il La e 4° sompreade | tito! necsasari! alla formazione 
dell'inverture dal podere, smeguiti da u 
Dro tto per la compilazione del Conto preventivo 

’rodotti e delle Spese del corre: ‘eseroli 

ln Liias 2° racchiude in me s0l quadro lo pagino lx cul 
‘i dovrà trasoricore le gioranlioro operazioni © ln Cnesa. 

X LIBSO 2°, che è il Ubro mastro, rapprosi molle 
smo varie partito, tatto lo operazioni di Carico o Scarica 
I Evodot e dij, dannato dal glorie = L'ora 
dollo Bpese generali o speciali dell'Azionta — 1 Conti 
personali — sd xa Prospatlo rigemintivo di tutte le 
partite del Mautro, utils alla formazione del nuovo In: 
ventaro ed alla compilazione del Cont! preventivi. del 
vussoguente Eserolzio, 


O Presso L. 2,50 In Torino - France di porto L. 8. 
tira, ot | Dirigero le domande allo Tipografia ©, Mawale e Coma: 





be di collocsrai preso 








‘bonne per ragazze. Per ulte| 








ori del Se 
"N. Sì 





Dirigorai al Bij 
ALLE del Gusto 











Crsare Paparo fu Giuseppe da Catanzaro, fa 
noto al pubblico, che fin dal giorno 19 dicembre 
1874 ha aperto in detta Città un nuovo Albergo 


colla denominazione di Grande Albergo 
Centrale, posto in strada Corso Vittorio Ema- 
nuele, coll’entrata dal Vico Banca Nazionale, N. 4. 

L'Albergo stesso è fornito di stanze bellissime, 
ottimo servizio © prezzi discreti. A 








RETI | 





sul modo sou ou) ovro eseguirsi ogni soritturazione sai libri, | — 





Società Italiana di Lavori Pubblici 





Sî rammenta af signori Azionisti che dal 1° al 5 febbraio] 
‘corrente dove effettasrei il versamento del 6° decimo fn lire 
cinquanta per ogni Azione , sul qual versamento verranno) 
computati gli interessi dell'annata 1874 in LL 6,80 caduna, 

Si avsertono eziandio che all'atto del suddetto versamento 
la Società ritirerà gli attuali certificati provvisorii rilascian-| 
done ricevuta, che verrà cambiata dopo dieci giorni coi cor. 
rispondenti titoli ‘al portatore. 

Torino, 1° fobbraio 1875. 
106 LA DIREZIONE. 











Incanto volontario 


Via Santa Chiara, N. 9, piane nobile 





di Mobilio, Argenterio, Ori, Lingerie, Vini fini-in bottiglie, 
Stovigle, Cristalli, Betti da vino, ed altri oggetti a pronti 
(cont inti, nel giorno 3 febbrato e successivi alle oro s)- 
lite, tutto caduto nell'eredità del Teologo e Commendatore 


Basati, 
100 Gio 





nni Baitiata Mamo cit. giur, 





Incanto giudiciale 
‘Alle. ore 9 mattutine di mercoledi 10 corrente febbraio e 
(giorni successivi, in Piazza Castello, casa Melano , N. 18, 
piano 8°, dei Mobili da nppartamento, Pianoforti, Lingerie, 





-|Bronzi, Criatallerie ed altri Oggetti di lusso, caduti nella 


eredità della fu contessa Enrichetta Berthout 
102 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 


di GRIMAULT e G., Farmacisti a Parigi. 


È anfhicienta eapertmentare una sol volta, questo 
“lficnoia. Un nolo pacchetto, ici 

ta, Daata il più delle volte per lar cantare Te-più vio» 
3/50 la scatola. presto l'Agenzia D. MONDO, 

5; io Mila, da Manzoni 0 C., ed io tuti: 





alinea, 






















Agli Amatori del Ballo 


Gran Salone , 200 metri quadrati , munito di tutto 
l'occorrente, disponibile tutte 1o sere ad uso Ballo, a modi-| 
issimo prezzo, Dirigersi al sig. FORTUNATO, Corso Prin-i 
29 











Via Dora Grossa, N. 6, 

Cortile della Chiesa della 85, Trinità 
LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
di una quantità di Tele lino, canepa, bianche, crude, estere 
e nazionali. — Mantileria assortita — Servizi da tavola — 


Fazzoletti bianchi cd in colore — Percalli, Coperte operata 
ad articoli relativi, a prezzi fissi, 1219| 





Da affittare pel 1° aprile 1875 


uattro belle Camere civilmente decorato e palchottato 
‘al piano terreno (in nua casa privata), per uso Alloggio, Bunca v 
Deposito merci. 

Vin Berthollet, N. 18, Torino. 








LIBRERIA LUIGI BEUF 
Torino — Via Accademia delle Scienze, 2 


JOURNAL 


DAMES ET DES DEMOISELLES 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE RÉUNIS 





GUIDE COMPLET DE LA TOILETTE BT DE TOUS LES TRAVAUX DES DAMBS 


Paraissant rdgulidrement du 6 au 10 et du 20 au}5 de chaque mole 








ei con Elevatore di | 
paglio, della fabbrica R, H0N90y. 


Pompa eemtrifuga nossa dal Vapore di 7. | 
Gingine di Londra. 

Vapore di tre Mnaelne completi, 

fel a Cavalli. — Armtri Anglo-Americani, 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoserizioni giudiziarie delie Corti d'Appetio 


DI TO? B DI VADALE 





PROVINGIA DI TORINO — (1° Fulbralo 1878): 


Subasta tecuta (dal tHbu Citazion 





i; Tra giorai 40/da- 

| r0pti tl telbunalo di commeroio di 
{hat #01 lotto sul presso di L 7:00. |Torl 

Notiflcanza di sentenza. — | Notificanza alln ditta Piatto 

‘Ad letanea del sacerdota DI Frin-|Chibanimnu corrente la. Bordenus, 

notiGcatà alli [ordina del pretore di Torino sex: 

o Moncealsio. nd. Imetanea del pi e. 

Vincenzo, Baldioli, di pagare Îlra 

italiano 88,25, 


(Dal Conte Carour, N: 32); 








avanti To 


Meriazon e Teresa Picca 


PROVINCIA DI TORINO — (2 Febbraio 


Nel. fallimento della dita 
Tuguet, e Comp, corrente; in 
rio, al avvisano Il creditori. di 
inrira alli 25 del corr. mere] gi 











om. io una asia del tribn-|sidente in Mobcalieri, si. avvisano 
‘al commereto di Torino pella [Il ereditari di ‘aotorteire dl 
Forifiazioe del loro reti — [corrente mes ro È rome im upa 


‘Nel fallimento di 
vanni Andrea già 
Hacinio a; Gsalglione Tori 
inn i erelitori di compati 
dina mala del tribunale di 







‘sala del tribunale di tommereto di 
'Porino, par. deliberare. sulla ‘for- 
08 del concordato. 
otificanza lstuato la siga( 
Raggi Graca al ivo” marito Vi 
son citazione per 
febbraio ora © ant, 
le civile di Torino, 
pae cul:mon abbia A 
go alla vundita d'una perza 
esco posta mollo fini di Ghieri. 


89): 















a ditta Av 
‘Forino, 
{ltibuoao di ‘commvesio di To 
tio0 con sentensa delli 29 ganonto 
ditimo scordo ha determinato. l'e: 











(Dal Conte Cavour, 





Proripcia di ALESSANDRIA: — ($1/Geovaio 1575). 


Incanto 18 marzo 1875 avanti 
dì ridono cile d'Asqui dei Depi | 
Tn territ violi 

INNI 





ico, in 2 Jotti di una vigua 
orlo sita ‘nol; territorio di 
Quattordio e di uu rumpo ito sul 
territorio di Viarigi, aul presto di 
224 quanto al 1° loto @ di lire 
Tio quaato ni 2°. 

Incanto 18 febbraio 1875 
il tribanalo civ 
‘Aumento di sesto scadente |degli stabili 
Ril ‘febbrato 1598 promono, dalla | 
‘Atuministreziooe dal. patrimonio 
Privato di Sua Manta Il Ra. Vit 
forio Emanuela II a dal sig. ccota 
Ave. Alfredo Malabaila i progi 
‘cio. di Antonio Maria Ferrari 
gli tati dalia i o tre; 
torio olo sobborgo indela oro 10. ‘antimi, per 
Alesesndia Hallberara solla proposta. di' cone 

Incanto 17 murzo 1675 avanti [sordato, 
ii tnibuon civile di Alescandria 
ta ‘odio del alp. Arrobbio” Giossol 









aventi 
di Alessandria, 























(Dall'E60 del Tanaro; N.9): 





Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZIETTA PIEMONTESE 





Lo premisr numéro do novembre de l'aboooement 1874-75 costient , è 
[tro do primo gratuite oxtra, deux soperber nquarallos, 
pres les origioanx de M. Vivant Ba 








Le JovnxaL Des Dates et ves DawolseLLES est lo. plus complet 
‘et le mienx composé de tona lea recneila destin: aux Dames et sux 
(Demoieelles; il est publié en denx éditione distinotes qui different 
cute elleo par lear compositiva st par leur prix 
CONDITIONS D'ABONNEMENT. 


1*àitton — (Deus livraisons par mob). 











ina loi è a gone 
‘5° 12 grandes fonillea de broderies Inéditas; 
15.18 faina da grido stallo a ato des lens de brodo 
7.18 cala Salina do patron a gradi asta Imprin d 
a 
AO, peri 
"boa © elpyva pes pre mote ene enni. 
Deuxiémo Èdition. — (Une livraison par mois). 
a Al st a mec el rara 
im tota teplacrice colorito 4 fell de paro pride 
PR CS o bite VOAES Cv ee 


Edizione Torino, L. 18 — Provindla L, 19 


® a_n "34 » 
asti 























Parigi, (sora) febbraio fi 2 
ifariime 9 marche pel sorrento. | Fr 53 — 52.50 
" = parmarzo e aprilo n 59.25 58 — 
. ® pei mesi da maggio» 58. 8476 
= permaggioe giugno» 54 — 58/76 
Rinzonet Grtn 6 la i 00 » 8975 5878 
. 7, disponibili » 5650 56.50 
n basto® > disponibile © 63 — 6875 
MM  rafasto moolto . . * 148 60 148 — 





‘Liverpool, 2 fobbraio (sera) 
Gotomi = Vendita generali Balle 10000, di eni per ls 
speculazione 2000, e per la onstmazione 8000. 
Afercato calmo. 
Importazione dalla giornata 12000. 
mavse, 2 febbraio (vera) 
Getomi = Ventute Balle 800. 
Mercato calmo — Compratori risa: 
Indiavi. 
Mercato fermo — Prozsi bi 
Venduti Sacchi 900, 
Mrento fermo. 
® — Capa consegnare . . , Fr 1l6t 
a —Réunioa id, sano , ., nl04— —- 
Marsigita, 2 fobbraio (sora) 
irumonte — Importazione Ett, 31450, 
Vendite » 5990, 
Mercato calmo. 





|, & consegnare, 


tenuti ai corsi procedenti, 














Torino; Tip. O Favalo 0 Comp, 


